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OGGETTO:
REGOLAMENTO PER L'ARMAMENTO DEL SERVIZIO DI POLIZIA MUNICIPALE

 L'anno duemiladue, addì undici del mese di  aprile alle ore 15.00, nella Sala Consiliare del Palazzo Comunale, previo esaurimento delle formalità prescritte dalla Legge e dallo Statuto, si è riunito sotto la presidenza del Dr. Luca Laurini  il Consiglio Comunale.

N.
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A
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P
A

1
LAURINI Dr. Luca 
SI

10
PASSERA Maurizio
SI


2
TOSCANI Barbara
SI

11
DIONI Michele
SI


3
BENASSI Sergio
SI

12
DALLEDONNE Pierangelo 
SI


4
TESTA Gilberto
SI

13
RAMPONI Emanuela
SI


5
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SI

14
CIPELLI Gianfranco

SI

6
CAMPIOLI Giorgio
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15
MICHELAZZI Lamberto
SI


7
FRATTI Salima
SI
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SI


8
VIGEVANI Maura
SI

17
GOTTI Afro
SI


9
TALIGNANI Carla

SI





 






PRESENTI:    15             ASSENTI:    2

Sono presenti gli Assessori Esterni : .

Partecipa  il Il Segretario Comunale Gaudiello Dr.ssa Ilde

Il Presidente, riconosciuta legale l'adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita il Consiglio a trattare l'argomento di cui in oggetto.

OGGETTO: REGOLAMENTO PER L'ARMAMENTO DEL SERVIZIO DI POLIZIA MUNICIPALE

IL CONSIGLIO COMUNALE

Vista la Legge 07 marzo 1986, n. 65 all'oggetto: " Legge-quadro sull'ordinamento della Polizia Municipale ";

Visto il D.M. 04 marzo 1987, n. 145 all'oggetto: " Norme concernenti l'armamento degli appartenenti alla Polizia Municipale ai quali è conferita la qualifica di agente di Pubblica Sicurezza;

Vista, relativamente all'argomento, la circolare del Ministro dell'Interno, Dipartimento di Pubblica Sicurezza, n. 559 del 14 maggio 1987;

Vista la Legge 18 aprile 1975, n. 110 all'oggetto: " Norme integrative della disciplina vigente per il controllo delle armi, delle munizioni e degli esplosivi ";

Ritenuto di dover dare attuazione al disposto dell'art. 5, comma 5°, della Legge 07/03/86, n. 65 e di dover quindi stabilire con proprio regolamento i casi e le modalità dell'armamento degli appartenenti alla Polizia Municipale ai quali è conferita la qualifica di agente di Pubblica sicurezza, nonché la tipologia e il numero delle armi in dotazione oltre all'accesso ai poligoni nazionali di tiro per l'addestramento al loro uso;

Ritenuto sostituire il vigente regolamento comunale concernente l'armamento degli appartenenti alla Polizia Municipale, approvato con deliberazione di G.C. n. 1014 del 01/12/1989, in quanto non più corrispondente con l'esigenza operativa del locale servizio di Polizia Municipale;

     Tenuto conto 

- che il quadro normativo sui servizi di Polizia Locale è in fase di profondo rinnovamento, in senso evolutivo, con particolare riferimento ai compiti in capo alle Autonomie Locali;

- che lo stesso sviluppo della società civile ha reso meno definito il confine tra la materia "Polizia Locale" e quella in stretta attinenza alla "Pubblica Sicurezza" tanto da comportare, in ordine a quest'ultimo profilo, un sempre maggior coinvolgimento oltre a  un notevole impegno della Polizia Municipale;

Vista la proposta del regolamento comunale anzidetto, predisposto dal Responsabile del Servizio di Polizia Municipale sulla base dei criteri sopra enunciati;

Visto l'art. 42, comma 2°, lett. a) del testo unico delle leggi sull'ordinamento delle autonomie locali approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, che sottopone al controllo di legittimità i soli regolamenti comunali non attinenti all'autonomia consiliare;

Sentita la relazione del Sindaco volta ad illustrare l'argomento di cui all'oggetto; 

Sentiti gli interventi dei consiglieri in proposito , come da verbale di seduta;

Acquisito il parere favorevole di regolarità tecnica, espresso ai sensi dell'art. 49, comma 1°, del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;

Con  voti favorevoli, N. 13 (Maggioranza + Gotti e Concarini),  voti contrari N. 2 ( Ramponi, Michelazzi),   legalmente espressi in forma palese, per alzata di mano ;

DELIBERA

Di approvare il seguente  

                                                                                                                                          Regolamento per l'armamento del Servizio di Polizia Municipale

CAPO 1°

GENERALITÀ NUMERO E TIPO DI ARMI

ART. 1

DISPOSIZIONI GENERALI

Ai sensi dell’art. 2 del D.M. 4 marzo 1987, n° 145, l’armamento del Servizio di Polizia Municipale, per le finalità di cui alla legge 7 marzo 1986, n° 65, è disciplinato dal presente Regolamento.

ART. 2

TIPO DELLE ARMI IN DOTAZIONE

L’arma in dotazione per difesa personale agli addetti del Servizio, in possesso della qualifica di Agente di P.S., è la pistola a funzionamento semiautomatico di Cal. 9 x 21 / 9 short, sia per il personale maschile che femminile.

ART. 3

NUMERO DELLE ARMI IN DOTAZIONE

Il numero complessivo delle armi, di cui all’art. 2, in dotazione al Servizio di Polizia Municipale, da fissare con provvedimento del Sindaco e da comunicare al Prefetto di Parma  è di  5  (cinque), estendibile per nuove assunzioni, di cui:

a)
N. 05 pistole equivalenti al numero degli addetti al Servizio di Polizia Municipale

Il numero complessivo delle munizioni, in dotazione al Servizio di Polizia Municipale, è quello massimo consentito dalle vigenti disposizioni in materia e confermato in 50 ( cinquanta ) colpi per ogni operatore.

Il Sindaco denuncia, ai sensi dell’art. 38 del T.U.  della legge di P.S., le armi acquistate per la dotazione degli addetti al Servizio di Polizia Municipale, al locale del Comando dei Carabinieri.

CAPO 2°

MODALITÀ E CASI DI PORTO DELL’ARMA

ART. 4

SERVIZI SVOLTI CON ARMI

Nell’ambito del territorio del Comune e di quelli dell'Associazione Terre Verdiane, tutti i servizi riguardanti l’attività della polizia locale, urbana e rurale, di polizia amministrativa e tutte le altre materie la cui funzione di polizia sia demandata alla Polizia Municipale dalla legge e dai regolamenti, sono svolte dagli addetti al Servizio di Polizia Municipale, in possesso della qualità di Agente di P.S., con l’arma in dotazione. La stessa arma non deve essere portata in occasione di cerimonie religiose, cerimonie istituzionali e cortei funebri. Sono invece prestati con armi i servizi di collaborazione con le forze di Polizia dello Stato, previsti dall’art. 3 della legge 7 marzo 1986, n° 65, salvo sia diversamente disposto dalla competente autorità.

ART. 5

ASSEGNAZIONE DELL’ARMA

L’arma, dotata di due caricatori e di relative munizioni, è assegnata in via continuativa agli addetti al Servizio di Polizia Municipale in possesso delle qualità di Agente di P.S.. L’assegnazione è subordinata a provvedimento del Sindaco, comunicato al Prefetto di Parma.

Del provvedimento di assegnazione è fatta annotazione nel tesserino personale di riconoscimento dell’addetto, che lo stesso è tenuto a portare con sé.

ART. 6

MODALITÀ DI PORTO DELL’ARMA

In servizio l’arma deve essere portata nella fondina esterna all’uniforme, con caricatore pieno innestato e senza colpo in canna.

E’ consentito il porto dell’arma in dotazione, anche fuori dall’orario di servizio,          nell’ambito del territorio comunale e nel territorio dell'Associazione Terre Verdiane e nei casi previsti dalla Legge e dal presente Regolamento. Il Comandante, Responsabile del Servizio, può portare l’arma in modo non visibile, anche quando indossa l’uniforme.

Qualora l’Operatore di Polizia Municipale indossi l’abito borghese per servizio, porterà l’arma in modo non visibile.

Non possono essere portate in servizio armi diverse da quelle ricevute in dotazione e non possono essere alterate le caratteristiche delle stesse e delle munizioni.

ART. 7

SERVIZI DI COLLEGAMENTO E DI RAPPRESENTANZA

I servizi di collegamento e di rappresentanza, esplicati fuori del territorio del Comune e dell'Associazione Terre Verdiane dagli addetti al Servizio di Polizia Municipale in possesso della qualità di Agente di P.S., sono svolti di norma  senza l’arma in dotazione.

Il porto della stessa è consentito, agli addetti in possesso della qualità di Agente di P.S. cui l’arma è assegnata in via  continuativa, per raggiungere, dal proprio domicilio, il luogo di servizio e viceversa.

ART. 8

SERVIZI ESPLICATI FUORI DELL’AMBITO TERRITORIALE PER SOCCORSO O IN SUPPORTO

I servizi esplicati fuori dall’ambito territoriale del Comune e dell'Associazione Terre Verdiane per soccorso in caso di calamità e di  disastri o per rinforzare altri Corpi o Servizi di Polizia Municipale, in particolari occasioni stagionali o eccezionali, sono effettuati senza armi. Tuttavia il Sindaco del Comune nel cui territorio il servizio deve essere svolto, può richiedere nell’ambito degli accordi intercorsi ai sensi dell’art. 4 della Legge 8 marzo 1986, n° 65, che lo stesso sia svolto con armi. Il Sindaco del Comune a cui appartiene l’operatore comunica al Prefetto di Parma ed a quello territorialmente competente, per il luogo in cui il servizio esterno sarà prestato, nei casi previsti dal presente articolo, il numero degli addetti autorizzati a prestare tale servizio con armi, il tipo di servizio da prestarsi e la durata presumibile della missione.

CAPO 3°

TENUTA E CUSTODIA DELLA ARMI

ART. 9

PRELEVAMENTO E VERSAMENTO DELL’ARMA

L’arma è prelevata presso il consegnatorio, individuato nel Responsabile del Servizio P.M., previa annotazione del provvedimento di assegnazione di cui all’art. 5, nel registro di cui al successivo art. 12.

L’arma deve essere immediatamente versata al consegnatario quando sia scaduto o revocato il provvedimento di assegnazione o siano venute a mancare le condizioni che ne hanno determinato l’assegnazione, allorquando viene a mancare la qualità di Agente di P.S., all’atto della cessazione o sospensione del rapporto di servizio e a tutte le volte in cui sia disposto con provvedimento motivato del Sindaco o del Prefetto di Parma

Dalla riconsegna dell’arma deve essere data immediata comunicazione all’ufficio o comando presso il quale, a suo tempo, l’arma è stata denunciata ai sensi del successivo art. 10

ART. 10

DOVERI DELL’ASSEGNATARIO

L’addetto al Servizio di Polizia Municipale al quale l’arma è assegnata deve:

a)
verificare al momento della consegna la corrispondenza dei dati identificativi dell’arma e le condizioni in cui la stessa e le munizioni sono assegnate;

b)
fare immediata denuncia all’arma ricevuta in dotazione, ai sensi dell’art. 38 del T.U. della legge di P.S. al locale Comando dei Carabinieri;

c)
custodire diligentemente l’arma nell’interesse della sicurezza pubblica, e curarne la manutenzione e la pulizia;

d)
segnalare immediatamente al Comandante - Responsabile del Servizio, ogni inconveniente relativo al funzionamento dell’arma stessa e delle munizioni;

e)
applicare sempre e dovunque le misure di sicurezza previste per il maneggio delle armi;

f)
mantenere l’addestramento ricevuto partecipando attivamente alle esercitazioni di tiro di cui al successivi art. 17;

g)
fare immediata denuncia in caso di smarrimento o di furto dell’arma o di parti di essa e delle munizioni, al Comando dei Carabinieri.

ART. 11

CUSTODIA DELLE ARMI

Le armi non assegnate e quelle eventualmente di riserva comprese le munizioni, in dotazione al Servizio di Polizia Municipale, sono custodite nella cassaforte con serratura di sicurezza ed a combinazione, collocata nell’ufficio del Comandante.

Le funzioni di consegnatario delle armi e delle munizioni, sono svolte di norma dal Comandante e in caso di sua assenza o di impedimento, dal suo sostituto. L’autorità di P.S. determina le misure di sicurezza necessarie ai sensi dell’art. 20 della legge 18 aprile 1975, n°110, ed ha la facoltà di eseguire quando lo ritiene necessario, verifiche di controllo e di prescrivere quelle misure cautelari che ritenga indispensabili per la tutela dell’ordine, della sicurezza e della incolumità pubblica.

ART. 12

SOSTITUZIONE DELLE MUNIZIONI

Le munizioni assegnate agli addetti al Servizio, devono essere sostituite obbligatoriamente ogni tre anni, ed ogniqualvolta presentino anomalie o siano state sottoposte ad immersione, al gelo o a particolari fonti di calore.  Le munizioni sostituite sono usate nei tiri di addestramento.

CAPO 4°

ADDESTRAMENTO

ART. 13

ADDESTRAMENTO AL TIRO

Gli addetti al Servizio, in possesso della qualità di Agente di P.S., prestano servizio armati dopo aver  conseguito il necessario addestramento, salvo che abbiano prestato servizio in un corpo di Polizia dello Stato, e devono superare ogni anno almeno un corso di lezioni regolamentari di tiro  a segno, presso un poligono abilitato per l’addestramento al tiro e con armi comuni da sparo. A tal fine il Sindaco provvede all’iscrizione di tutti gli addetti al Servizio P.M. in possesso della qualità di Agente di P.S., al tiro a segno nazionale, sezione di Fidenza, ai sensi dell’art. 1 della legge 28.5.1981, n° 286. E’ facoltà del Sindaco o dell’Assessore delegato, su proposta del Comandante, di disporre la ripetizione dell’addestramento al tiro nel corso dell’anno, per tutti gli addetti al Servizio o per quelli che svolgono particolari servizi. I provvedimenti adottati ai sensi del presente articolo, sono comunicati al Prefetto di Parma. E’ facoltà degli addetti al Servizio in possesso della qualità di Agente di P.S., cui l’arma è assegnata in via continuativa, recarsi al poligono di tiro di cui al secondo comma, anche di propria iniziativa per l’addestramento al tiro, da sostenere in tal caso, a proprie spese.

ART. 14

PORTO D’ARMI PER LA FREQUENZA DEI POLIGONI DI TIRO A SEGNO

L’autorizzazione a portare le armi in dotazione fino al poligono di tiro, è rilasciata dal Responsabile del Servizio in quanto la sede dello stesso è compresa nel territorio dei Comuni aderenti all'Associazione Terre Verdiane. 

CAPO 5°

DISPOSIZIONI FINALI 

ART. 15

NORME INTEGRATIVE

Per quanto non espressamente previsto dal presente Regolamento, si applicano le norme della legge 7.3.1986, n° 65, del D.M. 4.3.1987, n° 145, della legge 18.4.1975 n° 110 e successive modificazioni ed integrazioni  ed ogni altra disposizione vigente in materia. E' abrogato il regolamento comunale concernente l'armamento degli appartenenti alla P.M., approvato con deliberazione di G.C. n. 1014 del 01/12/1989.

ART. 16

ENTRATA IN VIGORE

Il presente regolamento entra in vigore il primo giorno  successivo alla scadenza del deposito  di avvenuta publicazione all' Albo Pretorio  ( V. Art. 47 c .5 e 6 dello Statuto), è comunicato inoltre al Prefetto di Parma ed al Ministero dell’Interno per il tramite del Commissario del Governo.
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Letto, confermato e sottoscritto

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

F.to Dr. Luca Laurini
IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to  Gaudiello Dr.Ssa Ilde

ADEMPIMENTI RELATIVI ALLA PUBBLICAZIONE

Si attesta:

[X] che copia della presente deliberazione viene pubblicata all'Albo Pretorio del Comune il : 23 aprile 2002 ed ivi rimarrà per 15 giorni consecutivi.

Il Segretario Comunale

F.to  Gaudiello Dr.ssa Ilde



ATTI SOTTOPOSTI A CONTROLLO

La presente deliberazione è pervenuta alla sez. di Controllo in data ___________ , prot. n. ___________ .

La Sezione di Controllo ha chiesto la produzione di elementi integrativi, che Le sono stati trasmessi con nota / delibera prot. n. ___________ del ___________.

Controdeduzioni pervenute alla Sezione Prov. Di Controllo in data:___________ , prot. n. ___________.

La Sezione di Controllo ha convocato in audizione i rappresentanti dell'Ente in data .

Il Segretario Comunale

F.to  Gaudiello Dr.ssa Ilde



ESECUTIVITA'

La presente deliberazione:

[X] è divenuta esecutiva il 04/05/2002 ai sensi dell'art. 124, comma 3°, del T. U. - D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 

 è divenuta esecutiva il ___________ ai sensi dell'art. 134, comma 1°, del T. U. - D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 

[ ] è stata parzialmente annullata dalla S.P.C. con ordinanza. n. _______ del _______.

[ ] è stata annullata dalla S.P.C. con ordinanza. n. _______ del _______, ai sensi dell'art. 134, comma 3°, del T. U. - D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267. 

Li  04/05/2002

Il Segretario Comunale

F.to  Gaudiello Dr.ssa Ilde





Copia conforme all'originale, in carta libera per uso amministrativo.

Li, _________

Il Segretario Comunale

 Gaudiello Dr.ssa Ilde

